
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24,35-48) 

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati 
da Èmmaus] narravano [agli Undici e a quelli che 
erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e 
come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare 
il pane. Mentre essi parlavano di queste cose, 
Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: 
«Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, 
credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse 
loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi 
nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei 
piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un 
fantasma non ha carne e ossa, come vedete che 
io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i 
piedi. Ma poiché per la gioia non credevano 
ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete 
qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una 
porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo 
mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le 
parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: 
bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di 
me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». 
Allora aprì loro la mente per comprendere le 
Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo 
patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel 
suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, cominciando 
da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 
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���� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Una nuova prospettiva. Parlano in fretta, i due tardoni di Emmaus. Si 
sovrappongono, esagitati, scossi dall’incontro col pellegrino. Il loro 
incontro col risorto è stato segnato da quella frase sconcertante: noi 
speravamo. La speranza declinata al passato. Poi lo scossone di quel 
forestiero che, no, non sapeva cosa era accaduto a Gerusalemme, 
anche se parlavano della sua morte. E che li aveva amabilmente presi in 
giro e catechizzati. Poi, allo spezzare del pane, tutto era diventato 
evidente, appena prima che egli sparisse. Bevono le loro parole, i pavidi 
apostoli. Ascoltano e confermano le tante notizie. Ora sono due maschi a 
parlarne, non le donne che, si sa, sono sempre emotivamente instabili. E 
mentre parlano arriva. Lui, il risorto. Il presente. Il Signore. Quando 
raccontiamo agli altri la nostra esperienza di fede, quando l’incontro con 
Dio trasuda dalle nostre parole, Gesù si manifesta nel cuore di chi ci 
ascolta. È così, la fede, un comunicare da bocca a orecchio. Da cuore a 
cuore. 
Paura. Ma hanno paura. Troppa per credere. Paura che sia un’illusione, 
una finta, un trucco, un inganno. E i dubbi, pronti, sono lì a battere cassa, 
a fare l’elenco dell’improbabilità di quanto successo. I nostri dubbi. Hanno 
paura di credere, di osare, i discepoli. Troppo bello per essere vero. È un 
fantasma. Evanescente. Un ricordo. Un’allucinazione. Un ectoplasma. 
Come pensiamo, sul serio, che sia Gesù. Un bravo tipo perso nei fumi 
sacri della Storia. Un fantasma. Così riduciamo, troppe volte, il nostro 
Maestro. Gesù, come con Tommaso, insiste, osa, scuote, obbliga. 
Guardate, toccate, vedete. Ma è un po’ di pesce arrostito condiviso a 
convincerli. Un gesto di assoluta concretezza. Solo nei colori, nei suoni, 
negli odori, nei ricordi, possiamo riconoscere il Risorto. È concreta la 
fede. Fatta di sudore e sangue. 
I doni. Ci riempie di doni, il Signore. La pace, anzitutto. Quella che ci 
deriva dalla certezza di essere amati. La pace che non è un’irrealistica 
utopia di un mondo che, invece di andare verso l’unità, sembra esplodere 
nell’odio e nella violenza. Il cristiano è pacifista perché pacificato, perché, 
in Cristo risorto, sa che nessuna croce è definitiva. La pace, che non 
esclude momenti di sconforto, di dubbio, di rabbia, è un dono che va 
accolto e conquistato. Il primo dono ai credenti. Dimorare nella pace 

significa mettere Cristo al centro, prenderlo come punto di riferimento definitivo e vincolante. Amare. Vivere da risorti. La resurrezione non è 
qualcosa che ci capiterà un giorno, se facciamo i bravi. Ma la condizione in cui siamo posti da ora, se credenti. 
Una mente spalancata. Per poter vivere da persone riconciliate col mondo e con gli altri, con noi stessi e col nostro passato, siamo chiamati 
a interpretare e leggere la nostra vita alla luce della resurrezione. Difficile, ovvio. Mi consola il fatto che gli apostoli, prima di noi, abbiano 
dubitato, come me. Eppure quella è la strada, l’unica percorribile, l’unica vera. Il mondo da sempre è divorato dalla violenza e dall’egoismo e 
l’uomo, nonostante le periodiche e illusorie prospettive che vedono in esso una bontà naturale nei fatti indimostrabile, è segnato dall’ombra del 
peccato e della morte. Eppure siamo salvati e redenti. Risorti con Cristo, cerchiamo le cose di lassù, dove è seduto il Cristo. Lo Spirito, dono 
del risorto, ci permette, attraverso la meditazione della Scrittura, di leggere la nostra vita ad un livello più profondo e autentico. Ed è quello che 
stiamo facendo qui, ora. Solo alla luce del risorto possiamo gettare leggere la Storia dalla prospettiva di Dio. Una gran bella prospettiva. 
(Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 15-04-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 
 

 

 

� FORMAZIONE CAMPI ESTIVI. Ricordiamo che la presenza ai campi estivi come animatori ed educatori prevede la partecipazione al 
corso di formazione che inizierà la prossima settimana (come da calendario in quarta pagina). Per svolgere al meglio il servizio con i nostri 
bambini occorre insieme ad un cuore generoso anche un minimo di formazione e competenza sull’essere animatori ed educatori, sulle 
dinamiche che possono nascere, su come stare con i bambini, e anche su come pensare organizzare e gestire le attività e i giochi. 

� MESSA MISSIONARIA IN SAN GIROLAMO. La S. Messa diocesana settimanale con intenzione missionaria viene celebrata a 
Reggio ogni giovedì. Giovedì 19 aprile nel 60° anniversario di apertura della Casa della Carità di San Girolamo, Santa Messa alle ore 
19.00 presieduta da don Filippo Capotorto nella Casa della carità. Giovedì 26 aprile alle ore 21.00 nella chiesa di San Girolamo 
Messa missionaria presieduta da don Emanuele Benatti: si pregherà per il Madagascar. Giovedì 3 maggio Santa Messa in San 
Girolamo alle ore 20.30 presieduta da don Filippo Capotorto e a seguire Consiglio Missionario. 

 

«Pace a voi!» 
(Dal Vangelo, Lc 24,36) 
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Terza Domenica di Pasqua  



�CALENDARIO LITURGICO DAL 14 AL 22 APRILE 2018 
Sabato 14 aprile  

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo 
� Ore 15.00 a Bagno incontri di catechismo 
� Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 15 aprile – Terza Domenica di Pasqua  

� Ore 09:30 a Masone S.Messa  
� Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria dei defunti 

Arturo Rabitti e Adele Pergreffi  
� Ore 10:00 a Corticella S.Messa con ricordo di Domenico 

Giovanardi  
� Ore 10:30 a Marmirolo S.Messa con la celebrazione delle 

prime comunioni 
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo dei defunti Dante, 

Elisa e Arturo Borciani 
� Ore 15:30 a Masone battesimo di Nicolò Branchetti 

Lunedì 16 aprile  

� Ore 20:45 nell’Oratorio di Salvaterra di Casalgrande incontro 
per conoscere e approfondire meglio l’Esortazione 
Apostolica di Papa Francesco Evangelii Gaudium 

� Ore 21:00 a Bagno incontro organizzativo per la sagra 
� Ore 21:00 a Marmirolo assemblea aperta a tutta la comunità  
� Ore 21:00 a Gavasseto riunione del consiglio direttivo del 

circolo ANSPI allargata a tutti 

Martedì 17 aprile  

� Ore 20:30 a Masone S.Messa  
� Ore 20.00 a Bagno secondo incontro di formazione per tutti 

gli animatori dei campi estivi della nostra Unità Pastorale. 
Tema: Le motivazioni dell’animatore 

 

 
Mercoledì 18 aprile  

� Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 21:00 a Gavasseto riunione della 

Commissione liturgica di Unità Pastorale 
� Ore 21:00 a Roncadella assemblea 

parrocchiale 

Giovedì 19 aprile  

� Ore 20:30 a Bagno S.Messa 

Venerdì 20 aprile  

� Ore 18.30 a Sabbione S.Messa nella 
cappellina delle Suore 

� Ore 21:00 a Corticella S.Messa   

Sabato 21 aprile  

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di 
catechismo 

� Ore 15.00 a Bagno incontri di catechismo 
� Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva con 

memoria della defunta Enza Rossi  

Domenica 22 aprile – Quarta del tempo Pasquale 

� Ore 09:30 a Masone S.Messa  
� Ore 09:30 a Roncadella S.Messa con memoria 

dei defunti Giuseppe, Brigida, Pierino, 
Martino e del defunto Virginio Ferrari  

� Ore 10:00 a Corticella S.Messa 
� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11:00 a Bagno S.Messa con la 

celebrazione delle prime comunioni  

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  (in ordine cronologico) 

� CAMBIO ORARIO DI DUE MESSE. In occasione del sacramento della prima comunione, la Messa di Domenica 15 aprile a 
Marmirolo è anticipata alle ore 10:30 e quella di Domenica 22 aprile a Bagno sarà anticipata alle ore 11.00. 

� BAGNO: TOMBOLA! Domenica 15 aprile alle ore 15:30 in parrocchia a Bagno si gioca a tombola. 

� CORTICELLA: RACCOLTE FONDI PRO ORATORIO. Domenica 15 aprile a Corticella vendita di gnocco fritto da asporto dalle ore 
18. Domenica 22 aprile dopo la messa delle 10 a Corticella vendita di torte. Il ricavato andrà per finanziare le spese dell'oratorio. 

� BAGNO: INCONTRO IN PREPARAZIONE ALLA SAGRA. Lunedì 16 aprile alle ore 21 presso il bar del circolo ANSPI incontro 
organizzativo in preparazione alla Sagra di San Giovanni: chiunque voglia contribuire all'organizzazione è invitato a partecipare. 

� MARMIROLO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Lunedì 16 aprile alle ore 21:00 assemblea aperta a tutta la comunità di Marmirolo. 
All’ordine del giorno: preparazione della Sagra e mese di Maggio; gestione degli spazi parrocchiali (pista, campo, parco …) in vista del 
periodo estivo in cui bambini, ragazzi, adolescenti saranno presenti più spesso in questi luoghi. 

� BAGNO: INIZIATIVE GASTRONOMICHE PRO PARROCCHIA. In parrocchia a Bagno Martedi 17 aprile nel pomeriggio si 
confezionano lasagne e Mercoledì 18 pomeriggio e sera si confezionano tortelli. Il ricavato della vendita andrà alla parrocchia di 
Bagno. Per prenotazioni: Antonella 0522343328 o Teresa 0522343171. 

� UP: RIUNIONE DELLA COMMISSIONE LITURGICA. Mercoledi 18 aprile a Gavasseto è convocata la Commissione liturgica di Unità 
Pastorale per la celebrazione della S. Messa alle ore 20.30, cui segue alle ore 21.00 l’incontro con il seguente ordine del giorno:  1 - 
Riflessione comune sulle nostre celebrazioni liturgiche sia a livello parrocchiale sia a livello comunitario; 2 - Programmazione mese mariano e 
programmazione dei momenti liturgici per le sagre. Si richiede la partecipazione di almeno una persona per comunità parrocchiale.  È 
necessario avere dei referenti responsabili per la liturgia di ogni parrocchia per il coordinamento e l’animazione delle funzioni liturgiche. 

� RONCADELLA: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Mercoledi 18 aprile alle ore 21:00 a Roncadella assemblea parrocchiale. 

� GAVASSETO: POMERIGGIO CON LE “QUERCE”. Giovedì 19 aprile a Gavasseto alle ore 16.00 incontro del gruppo della terza età 
denominato “Querce di Gavasseto” per un pomeriggio insieme. 

� MENSA CARITAS. Domenica 22 aprile, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di turno per il servizio della 
cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla 
mensa, ma anche portando alle messe del mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti.  

� CORTICELLA: MESSA FERIALE. Da venerdi 20 aprile la messa del venerdì sera a Corticella sarà celebrata alle ore 21:00. 

� PROSSIME CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 3 maggio 2018 (sono invitati per la confessione anche tutti i ragazzi che faranno la 
cresima, i loro genitori e i loro padrini e madrine) alla chiesa di Gavasseto dalle ore 15:00 alle ore 19:00.  


